
 

 

 

  Settori Verona A e B 

 
 
 

CELEBRAZIONE EUCARISTICA di QUARESIMA 
28 Febbraio 2021 – ore 15:30 

Cattedrale di Verona – Santa Maria Assunta  

“E’ bello, Signore, stare qui” 
L’incontro con Dio rinnova l’amore familiare 

 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 

Canto di ingresso: Popoli tutti (Rns) 
 
Mio Dio, Signore, nulla è pari a Te 
Ora e per sempre, voglio lodare 
il Tuo grande amore per me. 
 
Mia Roccia Tu sei, 
pace e conforto mi dai. 
Con tutto il cuore e le mie forze,  
sempre io Ti adorerò. 
 

Popoli tutti acclamate al Signore 
Gloria e potenza cantiamo al Re, 
Mari e monti si prostrino a Te, 
Al Tuo nome, o Signore. 
Canto di gioia per quello che fai, 
Per sempre Signore con Te resterò, 
Non c'è promessa, non c'è fedeltà che in Te! 

 
Mio Dio, Signore, nulla è pari a Te 
Ora e per sempre, voglio lodare 
il Tuo grande amore per me. 
 
Mia Roccia Tu sei, 
pace e conforto mi dai. 
Con tutto il cuore e le mie forze,  
sempre io Ti adorerò. 
 

Popoli tutti acclamate al Signore 
Gloria e potenza cantiamo al Re, 
Mari e monti si prostrino a Te, 
Al Tuo nome, o Signore. 
Canto di gioia per quello che fai, 
Per sempre Signore con Te resterò, 
Non c'è promessa, non c'è fedeltà che in Te! 



 
Popoli tutti acclamate al Signore 
Gloria e potenza cantiamo al Re,  

 
Mari e monti si prostrino a Te, 
Al Tuo nome, o Signore. 
Canto di gioia per quello che fai, 
Per sempre Signore con Te resterò, 
Non c'è promessa, non c'è fedeltà che in Te! (per 3 volte) 
 

LITURGIA della PAROLA 

 
 
PRIMA LETTURA (Gen 22,1-2.9.10-13.15-18)  
 
Il sacrificio del nostro padre Abramo. 

Dal libro della Gènesi  
 
In quei giorni, Dio mise alla prova Abramo e gli disse: «Abramo!». Rispose: 
«Eccomi!». Riprese: «Prendi tuo figlio, il tuo unigenito che ami, Isacco, va’ nel 
territorio di Mòria e offrilo in olocausto su di un monte che io ti indicherò».  
Così arrivarono al luogo che Dio gli aveva indicato; qui Abramo costruì l’altare, collocò la legna. Poi Abramo stese la 
mano e prese il coltello per immolare suo figlio. Ma l’angelo del Signore lo chiamò dal cielo e gli disse: «Abramo, 
Abramo!». Rispose: «Eccomi!». L’angelo disse: «Non stendere la mano contro il ragazzo e non fargli niente! Ora so 
che tu temi Dio e non mi hai rifiutato tuo figlio, il tuo unigenito».  
Allora Abramo alzò gli occhi e vide un ariete, impigliato con le corna in un cespuglio. Abramo andò a prendere 
l’ariete e lo offrì in olocausto invece del figlio.  
L’angelo del Signore chiamò dal cielo Abramo per la seconda volta e disse: «Giuro per me stesso, oracolo del 
Signore: perché tu hai fatto questo e non hai risparmiato tuo figlio, il tuo unigenito, io ti colmerò di benedizioni e 
renderò molto numerosa la tua discendenza, come le stelle del cielo e come la sabbia che è sul lido del mare; la tua 
discendenza si impadronirà delle città dei nemici. Si diranno benedette nella tua discendenza tutte le nazioni della 
terra, perché tu hai obbedito alla mia voce». 
 
Parola di Dio  

 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 115) 

Rit: Camminerò alla presenza del Signore nella terra dei viventi.  

Ho creduto anche quando dicevo: 
«Sono troppo infelice». 
Agli occhi del Signore è preziosa 
la morte dei suoi fedeli.  

Rit: Camminerò alla presenza del Signore nella terra dei viventi.  

Ti prego, Signore, perché sono tuo servo; 
io sono tuo servo, figlio della tua schiava: 
tu hai spezzato le mie catene. 
A te offrirò un sacrificio di ringraziamento 
e invocherò il nome del Signore. 

Rit: Camminerò alla presenza del Signore nella terra dei viventi.  



Adempirò i miei voti al Signore 
davanti a tutto il suo popolo, 
negli atri della casa del Signore, 
in mezzo a te, Gerusalemme.  

 

SECONDA LETTURA (Rm 8,31-34)  
Dio non ha risparmiato il proprio Figlio.  

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  
 
Fratelli, se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli, che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha consegnato per 
tutti noi, non ci donerà forse ogni cosa insieme a lui?  
Chi muoverà accuse contro coloro che Dio ha scelto? Dio è colui che giustifica! Chi condannerà? Cristo Gesù è morto, 
anzi è risorto, sta alla destra di Dio e intercede per noi! 
 
Parola di Dio  

 

Canto al Vangelo (Mc 9,7) 
 
Lode e onore a te, Signore Gesù! 
Dalla nube luminosa, si udì la voce del Padre: 
«Questi è il mio Figlio, l’amato: ascoltatelo!».  
Lode e onore a te, Signore Gesù!  
 

VANGELO (Mc 9,2-10)  
Questi è il Figlio mio, l’amato.  

+ Dal Vangelo secondo Marco 
 
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su un alto monte, in disparte, loro soli.  
Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe 
renderle così bianche. E apparve loro Elia con Mosè e conversavano con Gesù. Prendendo la parola, Pietro disse a 
Gesù: «Rabbì, è bello per noi essere qui; facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Non sapeva 
infatti che cosa dire, perché erano spaventati. Venne una nube che li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una 
voce: «Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!». E improvvisamente, guardandosi attorno, non videro più nessuno, 
se non Gesù solo, con loro. 
Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare ad alcuno ciò che avevano visto, se non dopo che il 
Figlio dell’uomo fosse risorto dai morti. Ed essi tennero fra loro la cosa, chiedendosi che cosa volesse dire risorgere 
dai morti. 
 
Parola del Signore  
 
RIFLESSIONE / OMELIA di Mons Luigi Cottarelli 
 
Momento di silenzio per la meditazione personale 
 
 
Professione di Fede 
 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce,  
Dio vero da Dio vero, generato, non creato,  
della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui  
tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 



discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo  
si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,  
morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, 
è salito al cielo, siede alla destra del Padre. 
E di nuovo verrà, nella gloria, 
per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine.  
Credo nello Spirito Santo, che è Signore  
e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti.  
Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati.  
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. 
Amen. 
 
 
Intenzioni di Preghiera (Equipe Pozzo 1) 
 
 
Canto di Offertorio: Frutto della nostra terra 
 
Frutto della nostra terra 
Del lavoro di ogni uomo 
Pane della nostra vita 
Cibo della quotidianità 
 
Tu che lo prendevi un giorno 
Lo spezzavi per i tuoi 
Oggi vieni in questo pane 
Cibo vero dell'umanità 
 

E sarò pane, e sarò vino 
Nella mia vita, nelle tue mani 
Ti accoglierò dentro di me 
Farò di me un'offerta viva 
Un sacrificio gradito a te 

 
Frutto della nostra terra 
Del lavoro di ogni uomo 
Vino delle nostre vigne 
Sulla mensa dei fratelli tuoi 
 
Tu che lo prendevi un giorno 
Lo bevevi con i tuoi 
Oggi vieni in questo vino 
E ti doni per la vita mia 

 
E sarò pane, e sarò vino 
Nella mia vita, nelle tue mani 
Ti accoglierò dentro di me 
Farò di me un'offerta viva 
Un sacrificio gradito a te 
Un sacrificio gradito a te 

  
 
 



 
 

LITURGIA EUCARISTICA 

Santo (Gen Rosso e Verde) 
 
Santo, Santo, Santo il Signore, 
Dio dell’universo. 
Santo, Santo. I cieli e la terra 
sono pieni della tua gloria. 
 
Osanna nell’alto dei cieli. 
Osanna nell’alto dei cieli.  
 
 
Santo, Santo, Santo il Signore, 
Dio dell’universo. 
Santo, Santo. I cieli e la terra 
sono pieni della tua gloria. 
 
Benedetto colui che viene 
nel nome del Signore. 
 
Osanna nell’alto dei cieli. 
Osanna nell’alto dei cieli. 
Santo, Santo, Santo. 
 
Mistero della Fede 
 
Agnello di Dio 
 
Canto di comunione: come tu mi vuoi 
 
Eccomi Signor, vengo a te mio Re 
Che si compia in me la tua volontà 
Eccomi Signor vengo a te mio Dio 
Plasma il cuore mio e di te vivrò 
Se tu lo vuoi Signore manda me e il tuo nome annuncerò 
 

Come tu mi vuoi, io sarò 
Dove tu mi vuoi, io andrò 
Questa vita io voglio donarla a te 
Per dar gloria al tuo nome mio Re 
Come tu mi vuoi, io sarò 
Dove tu mi vuoi, io andrò 
Se mi guida il tuo amore paura non ho 
Per sempre io sarò, come tu mi vuoi 

 
Eccomi Signor, vengo a te mio Re 
Che si compia in me la tua volontà 
Eccomi Signor, vengo a te mio Dio 
Plasma il cuore mio e di te vivrò 
Tra le tue mani mai più vacillerò 
E strumento tuo sarò 
 

Come tu mi vuoi, io sarò 
Dove tu mi vuoi, io andrò 



Questa vita io voglio donarla a te 
Per dar gloria al tuo nome mio Re 
Come tu mi vuoi, io sarò 
Dove tu mi vuoi, io andrò 
Se mi guida il tuo amore paura non ho 
Per sempre io sarò, come tu mi vuoi 
 

Come tu mi vuoi 
Come tu mi vuoi (Io sarò) 
Come tu mi vuoi (Io sarò) 
Come tu mi vuoi (Io sarò) 
Come tu mi vuoi (Io sarò) 
Come tu mi vuoi 
 
 

Canto finale: Ave Maria (Mite e Balduzzi) 
Ave Maria, Ave. 
Ave Maria, Ave. 
 
Donna dell'attesa e madre di speranza 
Ora pro nobis. 
Donna del sorriso e madre del silenzio 
Ora pro nobis. 
 
Donna di frontiera e madre dell'ardore 
Ora pro nobis. 
Donna del riposo e madre del sentiero 
Ora pro nobis. 
 
Ave Maria, Ave.  
 
Ave Maria, Ave. 
 
Donna del deserto e madre del respiro 
Ora pro nobis. 
Donna della sera e madre del ricordo 
Ora pro nobis. 
 
Donna del presente e madre del ritorno 
Ora pro nobis. 
Donna della terra e madre dell'amore 
Ora pro nobis. 
 
Ave Maria, Ave. 
Ave Maria, Ave. 
Ave Maria, Ave. 
Ave Maria, Ave. 
 
 


